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Cosa si nasconde dietro agli Enti Bilaterali?
È risaputo da sempre che LIFE ha nutrito una 
naturale avversione per gli Enti Bilaterali fin 
dalla loro nascita. Avversione cha ha portato 
gli Enti nelle aule di Giustizia per la questione 
“obbligarietà di adesione” in una battaglia legale 
epica che ha visto il piccolo sindacato LIFE 
avere ragione sulla superpotenza Sindacati, 
Associazioni Datoriali, Enti Bilaterali  e come se 
non bastasse INPS, con la sentenza 08476/03 
della Corte di Cassazione che dichiarava libera 
l’adesione agli Enti Bilaterali per tutte quelle 
aziende non iscritte ad Associazioni Datoriali.
Ma ciò che aveva deciso la Corte di Cassazione 
è stato poco elegantemente aggirato con una 
semplice circolare dall’allora in carica Ministro 
Maurizio Sacconi, nel tentativo maldestro di 
far passare inosservato un provvedimento che 
sembra un atto di riconoscenza di Sacconi 
nei confronti di  Sindacati ed Associazioni 
Datoriali.
Abbiamo scritto di tutto e di più sulla vicenda 
titolando il tutto come “debito elettorale del  
Ministro Sacconi”; i Radicali, nostri antichi 
amici, hanno depositato un’interpellanza 
parlamentare il 24 ottobre 2011 denunciando 
l’incostituzionalità di provvedimenti vincolanti 
milioni di aziende con il semplicissimo rito di 
una circolare ministeriale.
L’aspetto più inquietante di tutta questa 
vicenda è quello economico, l’aggravio di costi 
per le aziende in un momento in cui sarebbe 
necessaria una drastica riduzione di questi 
e delle tasse, costi che vanno ad erodere le 
magre casse aziendali per ingrassare quelle 
di Sindacati e Associazioni Datoriali con una 
gestione difficilmente controllabile e non 
sempre limpida.
Prova ne è il fatto che un’azienda che versa i 

contributi EBAV (Ente Bilaterale Artigianato 
Veneto) in quanto iscritta, si veda costantemente 
negare il diritto di conoscere, attraverso i 
bilanci dell’Ente, come vengono amministrate 
le ingenti somme introitate.
Un socio LIFE si è prestato per la verifica, 
essendo la sua Azienda iscritta all’Ente ed ha 
chiesto copia dei bilanci.
La prima risposta pervenuta dall’EBAV in data 
27 giugno 2011 ha tutte le caratteristiche del 
classico italico scaricabarile: in essa infatti si 
legge:  “[...] La invitiamo pertanto, per la richiesta 
in oggetto, a rivolgersi alla sua organizzazione 
di rappresentanza”.
È un antico ritornello che LIFE ha già avuto 
modo di sentirsi ripetere all’infinito nei 
procedimenti  Giudiziari contro le Camere di 
Commercio. Quindi, diligentemente, il nostro 
amico rivolge la stessa richiesta alla sua 
organizzazione di rappresentanza, in questo 
caso Confartigianato, mandamento di Treviso.
La risposta, datata 10 agosto 2011, porta 
tra altre argomentazioni questo laconico 
invito: “[...] Qualora desideriate richiedere 
tale documentazione, Vi invito a rivolgerVi 
a Confartigianato del Veneto, Federazione 
Regionale dell’Artigianato Veneto, Via A.Volta, 
38 – 30175 Marghera (VE) [...]”. Forse lo 
scaricabarile è un vizio tipico, quasi un elemento 
qualitativo?
Ed ancora diligentemente e pazientemente 
il nostro amico ripete la richiesta. In data 24 
settembre, tre mesi dopo l’invio della richiesta, 
arriva la risposta da Marghera, che vale la pena 
riportare per intero: “[...] Riscontriamo la Sua 
lettera del 21 giugno scorso per precisare che 
soci di Confartigianato Imprese Veneto non 
sono le singole imprese, bensì le Associazioni/
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CORSO DI STORIA VENETA

In collaborazione con l’Associazione culturale “Raixe Venete”  
LIFE Treviso organizza un corso di Storia Veneta 

articolato in 8 sessioni a cadenza quindicinale, 
tenuto da Franco Rocchetta e altri relatori.

Il corso avrà inizio sabato 15 dicembre 2012 alle ore 16.00
nella sede di Via Pio X, 6 a Spresiano (TV).

Per accedere al corso è necessaria l’iscrizione e 
il pagamento di un contributo spese di euro 20,00 

(studenti 10,00 euro).

Per info e iscrizioni 0438.840840

Siamo stati invitati come Sin-
dacato di piccola impresa a 
collaborare con “La Federa-
zione delle persone libere” il 
cui fondatore è l’Ing. Rodolfo 
Roselli di Roma, un collabo-
ratore di Radio Gamma 5 di 
Padova (94 Mhz). Ritenendo 
l’Ing. Roselli una persona di 
eccezionali qualità ho dato 
volentieri la mia personale col-
laborazione e desidero  coin-
volgere la LIFE nella speran-
za che dia i suoi frutti la lotta 
comune allo Stato parassita 
e a questo sistema che ha ri-
spettato solo la forma della 
democrazia, svuotandone la 
sostanza, che ha creato uno 
stato canaglia davanti al quale 
ogni persona si sente inerme, 
che ha cancellato la libertà di 
tutti negando ogni possibilità 
di partecipazione concreta, di 
controllo efficace e di traspa-
renza reale. 

La “Federazione delle persone 
libere” vuole chiamare a rac-
colta tutti gli italiani di buona 
volontà, qualunque sia la loro 
convinzione, le associazioni, 
i partiti civici, i movimenti, i 
gruppi che, senza rinunciare 
alla loro identità, vogliano col-
laborare e confluire verso una 
struttura organizzativa unitaria 

che abbia il coraggio, l’unità e 
la forza di voltare pagina una 
volta per tutte, per sentirsi 
cittadini e non sudditi. Gente 
comune, anche modesta, an-
che sconosciuta, per fornire 
forze giovani e fresche di cui 
il Paese ha estremo bisogno 
per fronteggiare tutti insieme 
i potenti apparati di partito di 
oggi.

Ho inviato all’Ing.Roselli i do-
cumenti base estratti dal sito 
della Ragioneria Generale del-
lo Stato (www.rgs.mef.gov.it) 
e dal sito dell’INPS, in quanto 
ritengo sia indispensabile ed 
importantissima la loro diffu-
sione. Pochissime persone 
li hanno visti ed è invece ne-
cessario conoscere la vera si-
tuazione italiana, a mio parere 
molto più grave di quanto ap-
paia viste le disastrose condi-
zioni in cui versa l’informazio-
ne di questo paese. Prima di 
qualsiasi riforma bisognereb-
be costringere lo Stato a fare 
questi cambiamenti  in ambito 
informativo, proprio per far sì 
che molte più persone si ren-
dano conto che la dittatura dei 
super parassiti deve cadere.

1) Obbligare lo Stato a pubbli-
care sui giornali il risultato di 
bilancio dove si evince l’entità 

della truffa.

2) Obbligare lo Stato a diffon-
dere e stampare i bilanci di 
enti (Inps – Inail ecc.) come 
sono obbligati a fare i giornali.

3)  Obbligare qualsiasi sog-
getto ora esentato (sindacati, 
partiti ecc.) che usufruisce di 
finanziamenti pubblici a pre-
sentare bilanci certificati, pena 
l’immediata confisca dei beni 
pari ai finanziamenti ricevuti.

4) Obbligare lo Stato a diffon-
dere dati reali e non falsificati 
in maniera vergognosa per 
alimentare maligne e morta-
li guerre civili tra categorie di 
cittadini, come sta attualmen-
te facendo per es. con la diffu-
sone di dati falsi sull’evasione 
fiscale: sempre più spesso 
le “veline” dei vari ministeri 
fanno pubblicare che ci sono 
400.000.000.000 mld di Euro 
di evasione fiscale senza spe-
cificare se sono di imposta 
evasa (certo che no!) o piutto-
sto di imponibile presunto eva-
so! In questi 400.000.000.000 
mld di Euro di imposta evasa 
lo Stato ci ficca con passio-
ne anche i 100.000.000.000 
mld di Euro di “fatturato” della 
malavita organizzata! Forse lo  
Stato spera o vuole legalizzare 

La Federazione delle 
persone libere

Unioni Provinciali e tra queste anche 
Confartigianato Marca Trevigiana, pertanto la 
Sua società non è socia della scrivente, ma 
è socia dell’Associazione Mandamentale di 
Treviso [...]“
Con questa risposta si chiude il cerchio EBAV-
Confartigianato Treviso-Confartigianato del 
Veneto e non vale la pena di iniziare un nuovo 
giro equivalente ad un giro in Tagadà, ma a 
questo punto è più che lecita una domanda: 

cosa si nasconde di tanto inconfessabile  dietro 
i bilanci relativi agli Enti Bilaterali?
Domanda che inevitabilmente ne suscita 
un’altra: é mai possibile che in Italia, per ottenere 
certe risposte che a tutti gli effetti  sono dovute, 
si debba sempre scomodare un magistrato?

Daniele Quaglia

VISITA IL NOSTRO SITO
www.life.it



ANNO 18 - N. 2, DICEMBRE 2012
2

21 ottobre 1866: plebiscito per l’annessione del 
Veneto all’Italia.
Un dato su tutti: il plebiscito di annessione del 
Veneto all’Italia fu ufficialmente deciso il 19 
ottobre 1866 all’atto della consegna di Venezia 
e del Lombardo Veneto da parte dell’Austria alla 
Francia e tramite essa alla stessa municipalità di 
Venezia con l’intento di (dal trattato di cessione): 
“[...] remettre la Vénétie à elle même pour que 
les populations maîtresses, de leur destinées, 
puissent esprimer librement par le suffrage 
universel, leurs vœux au sujet de l’annexion de 
la Vènètie au Royaume d’Italie.” ([...] rimettere 
la Venezia (il Veneto) ad essa stessa affinché 
le popolazioni sovrane possano esprimere 
liberamente per suffragio universale la loro 
volontà sull’annessione della Venezia (Veneto) al 
Regno d’Italia”).
Il plebiscito fu indetto il 19 ottobre e si svolse 
due giorni dopo, il 21 ottobre 1866. In due 
giorni le popolazioni “sovrane”, all’oscuro di 
quanto politicamente stava succedendo, senza 
televisione, senza telefono, niente  fax, niente  

internet, niente cellulare, con pochissimi giornali 
letti da una sparuta minoranza della popolazione 
in quanto la maggioranza non parlava italiano, 
non sapeva   leggerlo e tantomeno scriverlo, 
avrebbero dovuto prendere consapevolezza 
del momento storico-politico e manifestare 
il loro libero voto. Invece, i pochi che hanno 
avuto l’ardire di recarsi ai seggi, hanno avuto a 
disposizione due schede di colore distinto per 
indicare il SI o il NO che andavano deposte in  
urne distinte, mentre  a “vigilare” il tutto c’erano 
i Carabinieri in armi che non si limitavano ad una 
presenza intimidatoria ma spesso ricorrevano 
alle minacce contro gli  eventuali cittadini veneti 
indecisi sul voto. In queste condizioni il risultato 
“sarebbe stato” di 641.757 si, favorevoli 
all’annessione, 366 nulli e 69 no, contrari!
Bulgari e sovietici, famosi per l’esito delle loro 
votazioni “democratiche” hanno certamente 
attinto, per  le loro esperienze plebiscitarie,  
dalla storia dell’Unità d’Italia. Per uno Stato 
civile  una simile annessione di territori 
dovrebbe essere fonte di disonore e vergogna 
perenni a cui potrebbe porre rimedio con una 
nuova convocazione  plebiscitaria, invece... 
qui si festeggia il 150° dell’Unità estorta, 
addirittura con cinque anni di anticipo: quasi 
un rito scaramantico per allontanare i fantasmi  
separatisti. 
Ma l’Italia, che Paese democratico non è di 
certo, non rimetterà mai il destino dei Veneti 
nelle loro mani  se non indotta, perché i Veneti, 
che non sono mai diventati italiani anche se 
“okkupati” da 146 anni  così come non sono 
mai diventati francesi nei 18 anni (1797-1815) di 
occupazione francese né austriaci nei 51 anni di 
occupazione austriaca (1815-1866), difficilmente 
ratificherebbero l’annessione. 

Il 21 ottobre è l’anniversario del malaffare, 
dell’imbroglio, della truffa, istituzionalizzati già al 
nascere del nuovo Stato; una ricorrenza tragica, 
per un Popolo che in quella occasione è stato 
rapinato della sua libertà.
Dal 21 ottobre 2012, per ogni 21 ottobre  a divenire 
negli anni, fino alla libertà e all’indipendenza 
del Popolo Veneto, noi saremo nelle piazze del 
Veneto, davanti ai  tristi  monumenti e  lapidi 
posti a funesta memoria del plebiscito, per 
ricordare ai Veneti la Grande Truffa italiana.

Daniele Quaglia
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A Venezia

A Rovigo

Solo conoscendo e spiegando ai nostri figli 
come, perché, da chi e nell’interesse di chi i 
nostri parenti sono stati portati al macello della 
Grande Guerra, possiamo liberarci dalla paura 
della bancarotta e della delinquenza e da tasse 
mostruose, e possiamo tornare con dignità ad 

A Belluno

Il 3 novembre (visto che il 4 è una data requisita 
dal calendario per manifestazioni che non siano 
quelle di regime e delle parate militari) abbiamo 
voluto onorare la memoria dei caduti nella Gran-
de Guerra a modo nostro, rivendicando la verità 
storica. I morti in quella guerra e in tutte le altre 
che l’Italia ha “patrocinato” sono le vittime  di una 
classe politica-militare criminale che una revisio-
ne storica (improbabile finché il regime rimane 
quello attuale) condannerebbe tutta alla gogna 
senza appello, per crimini contro l’umanità. Per 
questo LIFE, con Venetian Freedom, Governo 
Veneto e Associazione culturale Raixe Venete ha 
partecipato alla manifestazione in Piazza a Vitto-
rio Veneto sfidando la presenza intimidatoria di 
forze d’ordine in divisa e in borghese.

Daniele Quaglia

essere prosperi e sereni, veneti liberi in Europa 
e nel mondo.
Questa che celebriamo è una cerimonia veneta  
per onorare le vittime della guerra voluta dai Sa-
voia nel 1915/1918, una guerra fatta soprattutto 
sulle spalle dei Veneti e contro i Veneti. Ricor-
diamo i cittadini italiani portati volutamente al 
massacro dal Regno d’Italia per consolidarsi a 
spese della povera gente.
Ricordiamo anche quelli che sono morti sul fron-
te opposto, morti per una guerra delinquenziale. 
Questa è una manifestazione di parenti delle vit-
time (650.000 morti, 1,5 milioni di feriti o mutilati 
solo tra gli “italiani”) che intendono difenderne 
l’onore ed il buon nome, e smascherare la reto-
rica truffaldina dello Stato italiano.
Perché lo Stato italiano festeggia a Vittorio Ve-
neto il 4 novembre una sua “Vittoria”, dove i 
massacrati vengono furbescamente celebrati 
come “paladini” di una “guerra giusta”, deside-
rosi di “sacrificare la propria vita” per la “Patria 
italiana”. Ma in realtà i veneti (con i siciliani, i 
sardi ed i toscani e tutti gli altri) a quel massa-

cro sono stati mandati contro la loro manifesta 
volontà, con le baionette puntate alle spalle dal-
le grandi industrie piemontesi e milanesi, dalla 
casta parassitaria dei Savoia e dei loro lacchè, 
da grandi speculatori e generali macellai come 
Cadorna (memorabile il recentissimo  j’accuse  
di  Ferdinando Camon), e da una spietata élite 
di volontari fanatici e sanguinari.
Preghiamo per le vittime della “Vittoria” anti-
popolare ed antiveneta nella Grande Guerra 
1915/1918.
Questa è una manifestazione di conferma della 
volontà dei Veneti di voltare pagina per riprende-
re l’impegno equo e solidale della Serenissima a 
realizzare un mondo prospero e sereno basato 
sul diritto e la collaborazione.

Franco Rocchetta

4 novembre: LIFE in piazza

lo spaccio di droga, la prostituzione, taglieg-
giamenti mafiosi, pizzi, estorsioni e usura?!

O ancora, l’INPS continua a diffondere dati 
falsi dei morti sul lavoro, bisogna avere la 
mia pazienza e scovare in internet che 
almeno il 30-35% di questi morti perdono la 
vita in “itinere”, quindi né sul posto di lavoro 
né durante l’orario di lavoro, perciò in alcuni 
anni passati circa il 50% dei defunti in orario 
di lavoro ha perso la vita in incidenti stradali!? 
Il 25-30% del totale dei defunti però sono gli 
evasori  con partita iva del lavoro autonomo 
(rappresentanti, padroncini, ecc.)

Direi che almeno il 90% degli italiani 
dovrebbe prima disintossicarsi dalle false 
informazioni diffuse ad arte dai parassiti per 
poter poi ragionare ed elaborare pensieri 
e programmi politici sulla realtà, e non su 
una montagna di balle che sono appunto 
le vitamine di cui si nutrono succhiando 
il sangue a noi e alle ns. famiglie. Le case 
si possono costruire solidamente solo se 
c’è una solida Fondazione antisismica e 
antiparassitaria!

I comunicati dell’Ing. Roselli sono consultabili 
nel sito LIFE.

Pierfranco Zanardo
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